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DIAPtlO COLITICO I 
* -

a ^ 

Pa4ova, '21 agosto 
A qnonlopare i legittimisti vogliono 

giocare anch'fssiuna can^J|^,^CHÌ 
posta siìvchbe ([trono di Friincìa per 
il Conte di'|!llianibord, e qiiesia volta 
vogliono giocarla con qualche rumore. 

La scomparsa dulia scena del mondo 
dell' erede direMo deli' imperò, e il pro
lungarsi dei dissidiì nei sono del par
tito bonàpnrlista inconiggiarono visi
bilmente i fautori della monarchia di 
diritto divino. :, 

Prima che quel giovine infelice an
dasse 0 sagrldcare i suoi giorni sulla 
eosta d' Africa, il malgoverno che sì 
faceva (Iella Francia, il precipìzio verso 
cui Ì8 condacevafìo i MottFia&rìi deììa 
Repubblica e gli anioreggìalpr^ della 
Comunri non erano bastali a scuotere 
il Conte^^^^Chambord e a richiamarlo 
ìSulla scena: egli eupiva beile che il 
partito aggruppato intorno alla l)an-
diera del figlio dì Napoleone HI era 
troppo polente ancora, ed avea un se
guito numeroso per nutrire speranza 
dì scavalcarlo nel momento ; di una 
possibile cutasUofe. Morto Wapoleone ! 
IV, il Conte di Chamliord erodo di 
avere dinanzi a aè la via spianala, non 
appena una sommossa delle contrade 
abbia spazzato via queir insieme dì 
umorismo e di debolezza,, cb^ coalilui-
Bce la repubblica di Gróvy, , 

Enrico V probìthllmonle sMog'annn, 

Questa volta Enrico X^ spera venire 
3 capo di qoafcbc cosa;,Io,deve, al
trimenti, con tanto circostanze ini fa-̂  
vere, il suo in.'iuccesso sarebbe proprio \ 
irreparabile. 

n 
m OPUSCOLO 

DEL CONTE RICCIAM 
'X^*^^^ ;^ 

* . 
« 

proprie lina questione bizantina. 
Che ci dicono inlatii quei Iclegrara-' 

mi? Che le potiiuie prima intimarono 
alla Porla di nominare. 1 Commlssarìi» 
che ìe fìssiìFoiio poi 48 ore ài termine 

•per nominarli, che infihe' la loro ultima 
intimazione risgtiarda semplicemente il 

È uscito per le stampa u n o -
jpHaeoio del eonte Giuseppe Rio-, 

La questione della frontiera turco-: Ciardi, dove il vècchio repnbWi-j 
ellenica non ha fatto, aecondo gii ul- óano ha concentrato m poche' 
limi telegrammi, «n passo avanti: è • • • : . ,. rti . . 

*^ pagine una specie di Testamento 
politico; anzi è questo il tìtolo 
dato dall' autore a i r esposizione 
delie sue idee 

r 

Sono le idde comuni a quelial 
parte apgUore,,ma pur troppo 

giorno della riunione. Ma da UiUo que ' scarsa - di uomini politici, che, 
sto nulla si sa di ciò che le potenze 1 ^««^ «««« w«r,«4« ,«„ i» • ««*« 
vogliono, quanto alla parte sostanriale ! ̂ T, ^Z'^ ^^^a^o f er i orizzonte 
della vertenza, poiché risulta chiaro, ^^'''i'^'^^^^f*"^ entrano, come si 
che i Commissari saranno greci e tur- dice, netrórììita di quelle coiste!-! 
chi, ma che a fissare i palli saranno zionì, che rendono possibile* una 
T ^ ^ ;;oPPr«Bcni.mi delle potenze. ' ^^monia di potori nello Stato e Se questi non diranno che la Grecia ., f«iv- * w%- v K">».>.^^ ^ 

il suo regolare andameuto. 
Tutte le idee del conte Rio-

Ciardi non possono essere da noi 
accet tate; la sua mente non è 
gaarita da tutti j difetti del -vec
chio dottrinario, ed è perciò che, 

Lo Statdard si è impermnlito p ^ ' " mentre si palesa scettico e indif-
ehè, a quante^ esso dice, la Sola pò- ferente su tutte le forme politi-
lenza, che non sia stata invitata alle i, v . i- ,' 
nionoVre dell'esercito russo fu l'in- « H epera poi un mìghqr^mejato 

in certe formule 

i 
mento del suffragio, il Senato ] òontrìbuito non poco a psrsuà- ]per tan tc , che non in tutta la 
elettivo, il MinÌBtero tolto fra i I dermi, la forma dì governo non 
Senatori, eco. ecc. aversi ad annoverare fra le que-

Ma la pjirte più sostanziale, | stioni primarie. La qual veriià 
di quanto scrivo H conta R ic - ' jmi sludieiò dimosErare, facendo 
Ciardi nel suo opuscolo, consiste ; breve rassegna di ciò che ve-

quei 
abbia Janiiìna, e la Grecia non l'avrà-: 
ae dicessero invece lutti d'accordo che 
Vabbia, e h'GFcàu T avrebbe, conseii-
zicnle 0 no la Turchia. Forse sé la 
Turthia non vuole, nessuna potenza, le 
farebbe; la guerra per cofitringorve'a. 

a 

I probahilmcnle'il desiderio gU fa in-1 ghilieri-a. Veramente 1'̂ aclusiono, peî - "^ certe lormuie o. innovazioni 
p grossure l'importanza di ceni fatti: ^ chò dimenticanza non si puJÌ supporre, statutarie, sulla utilità delle q=àali 

dinolafra le due potenze un forte mal- ' gì p^trà discutere, ma che non 

hi siano certamente a rigenerare 
una Società politica guasta e pro
fondamente perturbata. 

Questo miracolo non pnò farlo 
che il progresso intellettuale e 
morale delle elassi popolari. 

L'autore Vùnebbe l ' a l la rga

rgli crede per sicuro che i bonaparti
sti ntn si fonderiinnq più, e questa 
idea raddoppia le sue illusioni. 

Certo è ch'egli prende la cosa sul 
serio, dal momento ch^ ha già indetta 
una riunione dì seguaci al di !à della 
Manìdì, e che parecchie noishììUh dei 
partito, secondo un dispaccio della Pa
trie, si sono già mosse da Parigi per, 
mlarvenirvi. 

volere, chela formalità dei recenti 
'trjitiati mn riuscì a concéllare. 

Lo Standard deve saperlo più dì noi, 
•e quindi non può sorprendersi Se la 
divisa di un paio di ufficiali ìn̂ l̂e?! 
non farà* la sua compnraa con fjuella 
delie altre potenze al campo russo. 

A F F S I N B I C I S (10) 

àia ^torneile dì Padottet 

• 'wrjgg'? 
?••? 

ontessa Giulia 

f EOMAMigO 

— Sapete, Monteciain, che non vi 
mostrate troppo cortese'? 

— E perchè dovrei esserlo con voi, 
mio caro Ettore?.... Ho voluto essere 
depnJaìo e membro del Consiglio gè" 
neralej voi e i vostri amici potevate 
darmi il voto, e invece credeste bene 
di seguire le suggestioni di vostro zio 
che m'ha attaccato con più spìrito e 
coraggio ch'io non supponessi; vola
ste per il mio avversario, e ìo non ve 
HO Jeci il menomo rimprovero^ Oggi 
mi chiedete un favere e io ve ìo ri
fiuto. ;.' • ^ 

— Sempre la inedesìma istoria -ri-
Bpose Kitore, sogghignando - ma che 
mania avete mai dì voler essere de-
j i umo j . * . . •• 

— È un divertimento come un allro, 
replicò Monteclain; io ci tengo alla de-
i'Utazione come voi ì:ì tenete a un cervo 
'la dieci corna; voi non avete voluto 
farmi quel piacere; io non voglio farvi 
•lucilo che mi domandate i mi pare che 
non ci sia nulla di più giusto. 

— Benissimo, benissimo - riprese 
«mseamente Ettore - su ciò parleremo 
liiù tardi. Per ora vi saluto, signori, 

Imperché mi pare che sia tempo di ri-
° l'̂ niarmcno a casa, ad abbigliarmi per 

mta vìsita. 

— Ci iroverete in casa della, signora 
- rispose Federico che dovea presen
tare, come sappiamo, il' visconte di 
Montaleu alla beila Leona - Spiegato 
tutta la vostra civetteria, mìo caro vi 
sconte.-Avete a fare con' una donna 
che la sa lunga ìn fatto d'eleganza e 
di bellezza. Coriŝ giô  ecco una con
quista degna di voi. • 

— Ai diavolo le conquislel - disse 
Monlaleu stringendosi nello spaile - Se 
non fosse por ciò che sapete bene, vi 
giuro che non andrei da questa signora 
Leena o Leonessa, come la chiamate.... 

Nel momento in cui Monlaleu finiva 
la frase, Aly Muley entrava nella sala. 

A quella parola leonessa, s'arrestò 
improvvisamente, gridando con un ac
cento guascone àncora più pronuotìato 
del solito: 

— Mille diavoli! c'è una leonessa in 
paese?.... 

— Senza dubbio - risposo Monte
clain, ridendo. 

— In questo caso prestami il © 
fucile, Bricord, e se non ve ne ho sba
razzato il paese in tre giorni, voglio 

[ perdere il mio nome d'Aly Muley che 
Ito conquistato in due volte, toglien
dolo a due infedeli, a rischio della mia 
pf Ile cristiana. Ecco una caccia in cui 
ci si può divertire; aÛ 'o che i vostri 
cervi e ì vostri cinghiali I 

-^ Avete mai ucciso qualche leo
nessa? - domandò Montaleu. 

— Mai, - risposo Aly Muley - ma ho 
ucciso quattro leoî i grandi e grossi.^ 

l,'-.ll_'.:t..uLi.UL ^^-iL- i - • I 

Muley - io ho un fucile che mi fu re
golato da un principe e col quale mi 

j vanto di poter cacciare una palla nel-
[ rocchio destro o sinistro di qualunque 

animalo vivente, quadrupede o uomo. 
—' Basta; - disse il colonnello - va a 

propararmi ciò che m'occorre. 
— Sesta a sapersi - rispose il sol

dato - se la stanza è prouta. 
— Potete salire quando volete - in

terruppe Leda che comparve in quel 
punto. 

— Eh - disse Bricord - è mia mo
glie, colonnello; ecco mia moglie... Non 
è venuta ad inconlraryi, perchè è ri
masta qui a preparare ogni cosa per 
ricevervi. Ebbene, mio colonnello, per
chè lasalutateaquelmodo'? Abbraccia
tela, ve no prego, abbraccialela.... 

Malgrado la raccomandazione del
l'affittaiolo, Tommaso s'acconlenlò di 
salutar Leda con fredda gentilezza, 
mentre Ettore di Montaieii, rimasto 
sulla porta, osservava con occhio e-
gualmente irritato Bricord e il colon
nello. . 

La raccomandazione del marito gli 
era spiacùita; ma il rifiuto del nuovo 
personaggio gli dispiacque senzi» dub
bio ancora di più, giacché egli a'al
lontanò subito, mormorando la parola: 

'— Insolente I 
Il colonnello avea seguìto'il suo do

mestico neJia stanza di Leda, e Bri-
cord era «scito con sua moglie per 
farle leggere alcune carte consegna
tegli da Móntecìain. 

come voi; è per questo che vorrei uo- j Questi rimase solo con Brias 
cìdere una leonessa. 

' - È vero?.,, chiese Ettore, guar^ 
dando ad un tempo il colonnello e 
Monteclain. 

— Come» se è vero? - esdamd Aly 

, — Come va - disse allora il mar
chese a quest'ultimo - che voi, un gio
vane dì spirito e d'ingegno, viviate 
l^migiiarmente con quel bruto di Mon
taleu? 

in quoato, che, da repubblicano 
convinto ed entusiasta, egli è di
ventato un severo censore di re 
pubbliche. 

la^.c'amò a luì la parola; 
^. < Necessario io stimo snzl 
t ra t to y fare la mia professione 
di fede politica, affliochè i let
tori che non mi conoscono «ap
pieno chi sia quel che scrive. • 
i < Repubblicano fino dalgìornoj 
in cui là mia mente si l | | r ì al 
lume del/à ragioce, io pi-ovai 
una grande amareisze, allorché' 
fui costretto, qual depotato, nel 
ISGÌ, a prestare giuramento alla 
monarchi?, indispensabile repu
tandola a far l'Italia, né quel
l 'a t to reiidea meu penoso il sa
pere d 'aver ccmpagni al duolo 
Giuseppe Garibaldi, Benedetto 
Cairoli, Giuseppe Ferrari, Mauro 
Macchi/j Agostino BériaWy Au
relio Saffi e Filippo de Bòni ; '. 
ma.... i l dirò io ?... Ba ^qualche ' 
tempo la m:'a democratica fede 
s' è sleuQchè infle-yolita, che an
zi, non femerò confegEarlo, son 
divenuto un po' scettico, e ciò 
in virtù d'uno studio -^1x1 BiiQjito 
e accurato dei variì governi, e 
delle anomalia da me osservate 
per ogni dove, e le quali bari 

• ^ i - T ^ u - n »TiT*r-

— Che vcltte, mio caro Monteclain, 
io non sono, come voi, in posizione 
tale da poter farmene impunemente un 
nemico. . -

— Siete forse suo debitore?... - chie
se Monteclain. 

— Non ancora - rispose Brias « ma 
fra poco èowrò r/corrcTo a lui. 

— Di quanto avreste bisogno per 
mettere in ordine i vostri afliiri'ì « aog-
gìunse Monioclain. 

Brius parve riflettere; poi rispose in. 
tuono leggiero: 

— Vi ringrazio, Monteclain. Secjò 
che tento mi riesce, il diavolo mi porti 
se non restituisco a Montaleu il suo 
denaro; e s'egli non sarà contento 
del modo con cui glielo restituirò, gli: 
mostrerò che i! cranio d'un Montaleu 
non è più diffìcile a mirarsi e a col
pirsi che il braccio sinistro d'un in
glese. 

•— -Voi tramate qualche perfìdia con
tro di lui, non è veco? 

— No, davvero. Vi dichiaro, per 
parlare nel suo stile, eh' io non inse
guirò la hesìia se non dopo ch'egli l'a
vrà lasciata sfuggire. 

-^.Dùnque - disse Monteclain, guar-
datido attentamente Bi-ias - questa con
tessa Giulia è una vera incantatricel 

— A qual proposito - ribattè Brias 
con malumore - mi parlate di lei? 

^ Volete eh' io indovini il vostro 
piano T 

,— Ascoltiamo l'indovino. 
— Ebbene, voi vi fate prestare da 

Monlaleu una sosnma di centomila lire, 
poco più, poco meno, non imporla; con 
questa samma ordinate ì vostri af
fari, accontentate il ministro, e sicco
me (a parte la vostra mania di accu
mulare continuamente nuovi debiti) 

diamo, in fatto d'istituzioni po
litiche, nell'uno e nell 'al tro e-
misfero. 

«Facendomi dalla nostra v i 
cina d* oltralpe, che per la terza 
yoììB^ dopo tante rivoluzioni, sì 
trova costituita in repubblica, 
chiederò se più Ubere istittziórii 
ella s'abbia di quelle da noi go
dute, perocché sa l'Italia è presso 
che schiava nel campo econo
mico, mercè la grave^iza e mei-
tiplicità delle tìlssr, è pure in 

possessodi tanta libertà, quanta 
n 'è data all 'Inghilterra,allaSvìs-' 
zeta, e fore'anche agli Stati Uniti 
d'America. 

E maggior libertà di quella 
onde gode laFrancia repubblicana 
non godoEoforse il Belgio, r O -
landa, la Danimarca, e il reame 
di Svezia e Norvegia? E que
sta earissin^a libertà,^ sospiro di 
tanti secoli non miriamo piti 
cha ristretta nell'impero germa
nico, ì& cui cultura inteUetiualé 
è ju ra uguale, se non superio-
l'p, a quella dei paesi più Uberi? 

Cfcè se vo'giamo lo sgasrdo 
alla Svizzera, le cui jstituiiioni sono 
qiielleper certo che piùs'acccsta-
Eo al tipo delle vera repubblica, 
dobbiam riconoscere, ciò non 

siete uno degli uomini più abili e più 
dìstinli della nusira diplomazia, otler-
rele il posto S^Vi fu promesso. Ap
pena avuta ia nomina, deporrete il vo
stro amore e i vostri tiloli ai piedi del 
signor dì Montaleu, lo zio d'Ettore, 
perchè gli offra alla sua volta alla con
lessa Gjiiìia, la cui borgliose ambizione 
non potrà desiderare nulla di più che 
l'esser moglie d'un ambasciatore, e, 
ben presto, d'un ministro. I» questo 
modo voi avrete comperato ad un tem
po la bella e l'eredità col danaro del
l'innamorato e dell'erede. È una di
plomaziâ  veramente machiavellica; le 
mie congratulazioni, Federico. 

— Al diavolo la vostra cìiiaroveg-
genia! - ^isse Brias - Spero per altro 
che non direte una sola parola di tutto 
questo dinanzi al visconte Ettore. 

?— Io non dico mai il segreto degli 
altri.... se non a loro stessi; ciò che 
voi non.fato sempre. Federico! 

— A che proposito mi dirigete que
sto rimprovero? 

— A proposito di Bricord - rispose 
Monteclain abbassando la voce - 11 co. 
ionnello, venendo qui, m'ha interro
gato sul suo conto, è, malgrado tutta 
la circospezione delle sue parole, ho 
compreso ohe gli avete rivelato certi 
segreti.... 

•—Oh - replicò Brias con noncu
ranza - per quella gente là 

-^ Quella gente là - rispose Monte
clain seccamente - uccide l'uomo che 
la disonora. 

— Non credo che la sarebbe una 
grande sventura se il' nostro cinghia
le..,, il nostro Ettore fosse ammazzato 
da questo nuovo Menelao} 

-^ Se siete contento che tutti i Me-
neJai del paese uccidano ì paridi delle 
loro Elene, non ho più nulla a dire. 

confederazione ehetica la libertà 
• ^ • 

pro-luco i migliori suoi frutti, 
pfrocchò nel Cahton Ticino F e -
niv^rsale suifragio era cagiona, 
anni addietro, deli'insediaineuto 
al governo degli uomini delK 
parte retriva e Ja m^iggioranza 
dei cittadini della,Svizzera tutta 
invocava non ha guari il rista-
bilimepjo delle pc^ra di moife 
e ciò qu,'si nell 'ora stesaa, in 
cut il Capo supremo ^ U ' I t a l i a 
monarchica all'estremò suppligiò 
fiottraeva PassanaùtèT 

« Ma valichiamo l'Atlantico, 
ed afferriamo la terra salutata 
dal vecchio mondo gusle splen
dido asilo' deJ/a maggiore posei-
bile libertà, .; , 

^ < E>opo a^^^ scorto nell' Ame
rica Settentrionale abolita la 
Echiavitù dei negri, ma non ì-
spento l'odio profondo dei bi'in-
chi cóntro la misera stirpe a-
fricana; che mai troviamo nella 

te cent) aie e meridione la dei 
nuovo emisfero? 

> Uija' do2zira di repubbìiob© 
male organate, eptsso in guerra, 
fra loro, e, nelle quali ha luogo 
una rivoluzione Ogni duo 0 t ra 
anni, ed un presidente è am
mazzato Ogni cinque 0 sei metì ì 

Epperò a repubbliche ooèì fette 
è forza, preferire l'impero dei 
Brasilo, che solo, dalla frontiera, 
settentrionale del Messico élla 
T e i j a dèi Fuoco, possiede un 

Briàs Si niorsò le labbra. L'allusione 
era sanguinósa I " • • 

— • Ascoìiatenii, Federico' - riprese 
- noi' camminiamo in que

sto isìanie sopra un terreno che bru-̂  
eia; alterito, Brias; qualche cosa di ter-' 
ribile iC' di funesto sta per accadere ia 
qnesfn paéise., ; : 
.. -r- Come? Ì)a parto di cliiV 

— Non so nulla dì.preciso- rispose 
Montateli - ma ne sono sicuro. 

— E perchè? 
— Perchè è arrivato qui .;,.„ ii mar

chese s'arrestò e rimase per poco in 
silenzio. 

— Chi è arrivato dunque? 
— Il d i a v o l o . ' • • ^ 

-Brias uscì in un grande scoppio di 
risa, domandando in tuono leggiero; 
• — E a chi date nuesio nome spâ -
ventoso? ^ -

• r 

.Prima che MonteeLiin avesse rispo
sto, il colonnello Tommaso rientrò di
cendo: 

_ • ' ' " 

—• Kccomi pronto, signore; quando 
vorrete, partiremo per recarci da que-
;Stà signora Amah... da questa fata-

Codi!Sia apparizione la quale sem
brava SDslituire la risposta ciie' Muh-
teclain non aveva avuto il tempo di 

j darò, colpì vivamente Brias che 'non 
" potè trattenersi dall'esaminare con at

tenzione il colonnello; e sia che il viso 
di Tommaso Nulla avesse, un'espres
sione mai notata per lo innanzi dal 
giovane diplomatico, sia che Timma-r 
ginaKione dì Federico desse alia fl^ 
gura del colonnello un aspetto e un 
signifìcato che non aveva, fatto sia 
ch'egli credette dì acoprirci qualcosa 
di fatale e di satanico ohe Io fece tra-' 
salire. • 

— In questo caso partiamo - disse 
Monteclain - benché anticipiamo d'una 
buona mezz'ora, è probabile che non 
arriveremo per i primi. 

{Continua) 
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orbine é l Uttà^pacd, ^tanto p'ù 
degni di notti, in quanto che 
rarìpartroppct ae'.nwovo mondo. » 

i ^ * " . ACCORDO 
X r ^ • L ViN^ ^ t L^ •4^:fM^^ 
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HOStlU tìòBRISPOmìENZA 

^ ^ • ^ ' ^ . • ^ , 

.... .^om(^,J9 agosto. 
(8} Se non abbiamo ancora il mini

stro definitivo della marina, e se il 
generale Bonelli continua a tenere 
V interim di quel dicastero, da og^i 
pero il contr'ammlraglìo comm. An 
draà del ?anto lia assunta }a carica di 
segretario gonéi-ale del Ministero della 
marina, tìóiv grande soddisfazione de
gli impiegati clie sanno come il comm. 
Del Fanto sia un dotto e prode uomo 
di mare ed un buon amministratore. 

Come ben sapete, in questi ultimi 
giorni circolò con ìnsÌstGn;̂ ft la voce 
che, il R- vip^onioMapidp, comandato 
dal capita-no di frettata cómra. Cario, 
l)e Amexaga, dovesse andare di sta:-| 
zlone, nelle acque di Tunisi per ta-! 
telare i diritti dei nostri connazionali 
in Tunisia, diritti che talvolta vengo
no' leal a che non aonb èempra rispet
tati come dovrebbero essere e dai sud
diti del Bey, e dà certi europei che 
spadroneggiano a loro talento in quello 
Jtato barbaresco; ma, siccome dopo 
gli nirimì vinggi fatti dali'awjgo lìa-
pitio a Zeila, a "̂ uez ed a Gedda, quél 
, bastlmeatp aveva d'uopo di alcune' ri 
jiarazioni che ib terranno qualche 
Hempo in cantiere a Spezia, il' governo, 
ha credute, di far bene mandando nelle 
;ac{Jue di Tunisi il ìl. avviso Staffetta, 
che è partito cggl stesso da Palermo 
per quella direzione. 

ab di certa fonte che, all'onorevole 
faitoll non pass'ì mai per la' mente 
Vìdea di anfore a Kissìngen a con
ferirò con Bismarli, e, sebbene questa 
fiaba sia già stata autorevolmente 
smentita, par conto mìo aggiungo che, 
quelli che la misero in circelazìone 
fecero uno scherzo dt cattivissimo 
gepere. 
- Da Saint-Moritz, héll'Kaguddina, 
l^onor. Cairoli se ne andò a Monaco 
.dì Baviera a visitare l̂a esposizione 
internazionate dì Belle Arti, ma non 
mi aoi*ì)Ì'end6rebbe punto che qualche 
immaginoso' e'&me informato novel
liere annunziasse:c]i'egH ha conferito' 
con S.'M. il re Luigi di Baviera sulla 
p'diitjca tìijtera dell'Italia e sull'avve-

, liirè della ' m'uslca di Riccardo "Wà 
gner, polche ia carta è così buona che 
vi si può scrivere sopra tutto ciò che 
si vuole, anche : a dispetto del buon 
senso. ••'' * ' " • . 

Scherzi II parte, l'onor. prosìdento 
del Consigliò sarà di ritorno a Koma 
fra una seltimana, ed allora, o egli 
0 1'on. Depvoiis, convocheranno qui 
uria riupion^^ dei deputati dì sinistra 
notoriainenÉe" favorevoli al '̂abinotto 
attualo; non giiY per provocare l'ìm-
yioBsibilo fusione di tutti ìpartitìni di 
«ìnistra in un gran partito di ^ìaisti'u 
Omogeneo' e" compatto, ma almeno per 
contare i deputati disposti ad appog
giare la" MÌÌtU '̂1 ^ ^̂ 1̂ :̂ Ministero ed a 
ridìirrfi..,'ro,',impotenza i dissidenti, 
cha'piu'e si vantano di' appartenei'e 
alla sinistra, ed-il'cur bbbiottivo è 
unicamente quello dì fare si che crisi 
ministeriali su'ccédano a crisi 'mini
steriali, -e' che, da noi come' in Tur
chia, si abbia ìù. crJ.'ii 'in*permanenza. 
La riunione, tenuta a Napoli in casa 
deli'onor. "Càiucci in di'soli deputati 
ihèrìditìnall -^ nièno i nìcóterinì, — 
ma queiUv che, sotto ]̂̂ ,,̂ auspicì.degh 
onorevoli'CairoU.a'itieprotis dove te
nérsi- a Bonja per la Une del corrente-
od ài priini di settem^bre, compren-
à^ri deputati di tutte lo regioni'di 

Italia. 
- Ciò che induce'a Oreà'eré''(;he ìlpiù 
perfètto'accordo regni''fra i menibri 
del gabinetto e 1' onor. tiepretis, si è 
che questi ebbe, già parecchie bppfe-
renzo con j''Dnbr! "Villa, 'u'ha" dello 

I • . • ' 

quali •ieri» C^Q durò non meuo di 
un'ora 6 ihezza, 
"Sé saranno rose, lìoi'iranno,. 

Un ^mio,amico,' arrivato oggi da Ci-
vitayeccliia, e che vide il generalo 
(Garibaldi-, mi assicura clie i forti do-
ìovi artritici che lo tormentarono tan-
to negli scorsi gioi'ni sono Huasi del 
tutto oéJi'satì, e cfcò rilIusiTB 'gene
rale, '£tt)penff siâ feiaità dbcii^alà can'sa 
di nullità dì matrimonio con la mar-
ctìeslùa Haiiiiòridî  ,tì idrmmata cliê  
abl3lìiM'à''ìùiziata curp, del brigai ina-
Tìnif 80' ne ìTaM'riiorao al suo romi-, 
taggio di Caprera. 

(Dal Giornale di ViceHzà) 
Un beira(HSordo iti 

• 3 

B .̂stgL leegère Ìl;:resoo3nto/éhe 

^tlanza tìi Napoa, idi quel i '«da-
n8nzaj||i 'erA destinata j tprepa-^ 
r k r a - S b o r d o . ' '"^ ^' . ^"^ 

•t 

PatUrono diversi orato?!, o -
gQttoo Buonando una sua propria 
campana. 

Non, faremo commoati : riprc 
durretno soltaoto dalla ift'/ònntt 
citata qualchiè brano .più Sjaliente 
dei discorsi ' p2od-''amoflioÌ che 
farono tmat i . ,-.•, ;..,;: • 

Ab.'gQQDttì si dice impensìentiJ 
della possibilità di nuova orisi, 
e grida dpvarsi impadiro ohe 
-l 'Imlia s ienia al^livelló della 
Spagna erdol/à Gre-^ìa-uf ' 

Illativo ai tuWu pQxalxè T ordÌRof fn *>««u>to air enorme quantità di poi-

del giorno non m^^K^m «%• S ^ 

Gel resto, noi avevamo assolutamente ! alar«I«*]!II«ÌIDvrà. —>X.egg(»d noi 

m t t e i i ^ s t i l o al Oovomjf^ 
î, C r i ^ dice cb^ ^ pfe ĵ c r e d i t i 

*irtk:^ssìbilicà di '̂ten Pilato ès^ 
venìr4 | | ia l p a r t i ^ ^ J ^ I p 

occorre ;0be la Siaistr* man 
ga lei^l^omegBO 
potere," 

cendio 
scomparisse; ma^mvece cooiinua afll'^ìlg, Gĥ , ,;30 .,|lj 
neriro e b^«,'r|BMa aequìsCata nuova Mìovfl,...0!(ì, altri 
I r t i * * * ! ^̂  ^"^ ^ j =L*>^it: '̂ 1̂  *-- -^ - - - » » - . - ^ . * j 

loraa. ^̂ .̂; ^ . - jp_j 
Molte sono le persone CIIQ mu^rnho 

di febbre gialla. 
SPAGNA* i 8 . ^~ W:«ffaWa else la 

pitrlenza" d§I Hp è (differita all'uhJmo 

}-
ssfrau d'avviso. cUe 

- - i 

celo sociale . . . Resta sempre più confermato che 
rincontro del Re coH* Arciduchessa Ma-
.ria Cristina, d'Ausi ria avrà luoe-o a Pan. 

Anche l 'onor , Cairólì dova 
OStrar d'inteadaro"fho-seaza h 

Sinistra egli nulla può - f a r ev . . 
B in c[uest9,fflodo sì preparò^ 

dicono, l 'accordo della Sinistra 
e la pace dei diaaidsn ti coli* a t 
tuala Ministero I . . , 

LN 4^4. 

H L ^ ATTI BrnCIALI 
^^ 

^ • • ^ ' 

.-^ 

NOTIZIE ITiXTA! i-1i>.^ 

' * 
* . • n ^ i 

, Miceli dice che la vera Sini
s t ra deve stare in suiravviso e 
far senno, se non vaol seppellire 
il proprio partito. .^vr-i, 
, , Égli aspira alla ricerca d'una 
via patriottica ^ i oneista per,in-
tendersi col Miaiatero* ad. onta 
,che n o n i o si pos^aritenero per 
carne dello nostre carni né per 
ossa delle nostre ossai-;; • 

l i , 

, r 
Vi : 

.̂ f 

ladelli deplora la ristrettezza 
deU'adananza. ., , 7 ( 

« 

Morana giustifica sé e i suoi 
GoUeghi dagli appiii t i di Miceli 
e Tndelli. 
" Dice: non è possibile che e-
solusivamento in un singolo grap
po (t^'g^i grappo Cairoli) sì t ro
vino gli elementi tutti necessari 
par Comporre un Gabinetto a u 
torevole e forte. 

ROMA, 19. — H contrammiraglio Dei 
'Santo, nuovo segrfìtnirio generale del 
ministero deUa marina, ha preso pos
sesso del m<> uIBcìo-

—̂  Dal Pophlo Roìriànot ' 
fi senatore Sarbavara lascia Roma: 

i mobiU.del senatore già sono partiti' 
alla volta dell'alta Italia. 

Il suo ritiro, da^Dirollore generale 
delie posto ò vivarnonie sentito da tutti 
per l'impulso dato da lui a questo im-
. portante ramo di amimìnìàtraiione. 

MILANO, 20.;— L'altro ieri fu di 
Passaggio dalla nostra cìtiàj proycmenie 
da Verona, il cónte di Rechberg, ge
nerale bavarese. È ripartito per Arona, 
Il sao arrivo pare sì debba attribuire 
al progetto del Re di Baviera dì pas
sare alcuni giorni, sullo rive del Ver-
banÒ/ Il conte llechbierg è, si dice, uno 
'degli aiutanti di campo del Re. 
i , . . iPersevurmsa)' 

— Fa pure in Sfilano il genoraJe in
glese Campbell. , (idem). 

NAPOLI, i9. — feri, a óra tarda è 
morto il senatore tauria. Oggi gli si 
faranno esequie degne doli'illustre e-
stìntql Vi prerideranno parte le truppe» 
'le auiorità civili e ipìltarl, molti amici, 
ima rappresentanza del F'oro. 

-^IlKpdìvè bà fissato definitiva niente 

L̂a Gazsetia TXfficifile del 10 agosto 
contiene; 

E. drcrcto 3 luglio, cbo autorizza ÌI 
comune [di Salvia, provincia di Basili
cata, ad asaiimera'il nom^ dì Savoia di 
L « c M / J ' \ ; ' ; ' . ^ _ j ,. _ 

tì. decretò' 26 giugno^ che erìge In 
corpo morale l'Asilo infantiliii Restila 
.Varyherita di Gorla Maggiore, provin
cia dì Milano. ' 

Ri decreto 8 mario, che ^rige in 
.corpo morale il pio legato dei fu cay. 
Gabriele Ctî tellirii, per l'erezione d'una 
fldiiólà aerate domenicale a favore de-
gli adulti della parrocchia dìS:CarptJr 
foro, provincia di Como, , ,_ . . .. 

> 

• ^ 
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CEOIACA KTTABIIA 
£: NOTIZIE'VAÙIB •'"••'•'"' 

- L. . -^ ^ , ^ „ ^ , 

Itovjto giu3titi3a a sna^volta 
il concotto inspiratore della riu
nione. Riconosce la necessità di 
intendersi con le altre frazioni 
y.h omogenee della Sinistfa, per
chè non avvenga una |erÌBÌ di 
partito. 

Padova 21 agosto. 
KHcirelKlo d è l i o V«e>rovìe. — 

La Società Veneta per' Imprése e co
struzioni pubbliche ba pubblicato il se
guente : . , . . . . ; , . 

, ^VVIS^O 
Allo scopo di facUitare il concorso 

dei foreslìèi'i alla solitaTiePa di aniaial 
iche avrà luogo a Vicenza nei gìorn 
,4, 5, 0 settembre p.v. ed allo corso 
dei cavalli che ai effettueranno nei 
giorni 31 agosto coir, e ^,1^ 8 set
tembre p. v-'la Società ba disposto chb 
i VigHeUi di audata e ritor'ao rlkscsiatì 
per Vicenza dalle stazioni delle lìnee 
Padova-Bassano, Viconza-Trevivo e Vi-

l'acquisto della Favorita. 1 Uvórlmrèl ^^^J^'Sdiìo^^^^^ suddetii > r a ì sicao 
stauw pormetWanno ad Isiiail e al T^'^^^" ,P^^ ^̂ .̂ ^̂ "̂  ««« 1̂ ^^conio 
snò seguitò^ di abitarla al prìrni di 3ot-

,:̂ i v^rt 

- \ 

Bovio dimostra ohe non è pos
sibile ,raggiflagera la unità nel 
partito senza dissipar p r i m i le 
divergeoze negi'intendiaienti.— 
Condanna il paolottlemo laicale, 
òhe miaa'ooia io noafère iatitazioT 
ni, $ che il Governo va appaga 
giando qua e' colà, saHo 'poi a 
lavarsene le mani. 

j • 

Avezzapa, qaanio all'accordo 
col Ministero, vi consente a con
dizione che gli si ficcìa inten
dere che, come è composto, non 
si>d.iisfa alla maggior parte del 
Parlamento e del Paese. = 

i 

Tazaai, a "proposito di Con
cordia, dice falsa la opinione ohe 
a Napoli la Sinistra sia rappre
sentata solo dall'Assooìazioae del 
Progresso. Noi abbiamo voluto 
dimostrare V opposto (semplice-
meuta l 'oppast j l ) . La Sinistra 
qiiì vive precipuameito fuori di 
queir Associazione: 

Parla poi di Sinistra pura e 
di psVuIo-Sinistro,, " . 
,,,Constata, che le prerogative 

della Camara furono irreparabil
mente vulnerate (valnerate, sì 
intende, da Cairoli) dal momento 
che si divise in due la Iftgge 
abolitiva del macinato; 

Comìa soorgerébha (?) nella 
parole di Taiani una dichiara
zione dì guerra al Mmistero, sa 
non ne có^Ue^a; T seatimènti 
cpQp'liativl (pariao !). . 

Fa appello allo spirito oonoi-

iernbre, Jgaoransi le condìzioM doU'aó-
quisto. Tramasi colle ferrovie meridio
nali per una' fermata dei treni at can
cello del giardino di quella villa, 

— Oggi i! Kedivò da una festa/Si 
fanno g'randi preparativi nH^tìoiBl Hoi/al 
pel ricevimento e pel pranzo. Il pro« 
prielario deli* albergo lì» preparato gran
di fuocht artifl iali per divertire stasera 
Ismail e il suo seguilo (Opimorte) 

MA-CfeU\TA, 18. ^- É slato sequestrato 
il giornale repubblicano, L'Educarors, 

^.^1 h i f 

d ^ B ^ 
'• ^ 

^T^V 

JNTOl I Z I E E S T E R E 
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FRANCU, '!9. -^ Pàm-Joitmal ri
chiama r,atten ione d'uno fra, i 363 
deputati della Sinistra sul fatto che in 
Francia una ballerina è pagata tre volte 
meglio che un arcivéscovo^ e che pò-
trebba farsi felice tutta una provincia 
eoi danaro spaso all' Opera ia vio/ini, 
per sollazzo di pochi parigini annoiati. 

— Il prefetto della Senna è stato au
torizzato ' dal governo a far cangiare 
di nome ,43' vìd' dì ftarigi. Però, ' al 
«Boulevard» Jlaus^maoti, ed alle vie 
Cambacòrés'e' Bonaparte resterà fa t 
tuale riòmó.'iTiittrafipr'ovano la saggia 
decisione del govomo. ' 

—' Il gcn. Galiffet, comandante legran-
di 'iwanoVre'di d^vailoria, ha oM'mato 
che tutti gli uftiziaU facciano la ci-ilica' 
delle manovre e ie proprie osservazioni 
in iscritto. , ' -,, 

•w I! t*etii Plori narra Ĵ ehe alla prô i 
cessióne reiigiosa, delta del yoió di Cui-
gi Xlìf, ad Ari'as si notava la presenza 
d'una maidica militare e d'tiita scorta 
del' S" reggimento delgmioi concesse 
dal generate di brigata, malgrado u 
primiero divièto' dtìt coihalfidantò' la di-
Visióne," ' " •• ^ ••-•'; . 

AMEfllpA, ^^1., luglio, •^. Scrivono, da 
Pòrlo-lf*rihcÌpe,' in oatadel 24 luglio al-p, 
l'Agenzia Uayas; 

La sÌl|iqaî one commerciale è tristis
sima:'ì mâ liizzinì sono chìasii,,, perche 
'sì tiéme il sacchéggio. Affari non si fanno. 
n reccìriie incèndio, su3cita!.o^aHptrupp.e, 
dèl'GÒTefno e che ha distratto il uuar-, 

treno del giorno successivo a quello 
in chi vennero emessi. ̂  

Padova 16 agósto 1879 ' \ 
Il presidente 
V. S, BREIU'' 

Aacora del povero f RutSao. 
™ Abbiamo già dato le notizie sul po
vero fantino Majo morto a Udine in 
seguito a caduta durante la corsa. 

Ora siamo assicurati che appena di
vulgata ia miseranda di luì fine nella 
città di Utiine, dove sticccdova il fatto, 
venne aperta una colletta a favore della 
vedova infelice e dei setta bambini che 
restarono orfani del padre. ' 

Siamo sicuri cha anche PadoVa, Oìttà' 
nativa del povero disgraziato, concor
rerà a Boilevare la niiseria della fami 

Ch§,,,30.,|^^pnsi4ìip Cpmnn̂ 'de di 
• '• ',<̂ uì Bgg||ia,:v?î rarin9 te 

e altriment 
•<S:'8Ì ppasa p a ^ sffpra, con|Rntp6i*o, 
òontcnti tutti - ^ ^ n ^ per fIii?sto,, che 
i^cdiasterert ip fl3»ngu4-:^ "*' 

Vn fatu» cHeerM'Udo. — !)uran(« 
la notte <lal 10 al 17 andante ignoti 
malandrini sulla ferrovia Padova-Vì-
ceuza e preoisatnento fra i dd? Gaselìi 
37 e .38,̂ rtmos3Ì chloàì, viti e jjauitìcìo, 
ifé'̂ rònò uria iama dai binario- ^ 
. ' tor'conH#ré qî iê ta scoUerata ope-
ra:GÌono occorrono mani esptiWe ed ap
positi ordigni-

r convogli dalli; m>f|e,,^ ; ^ ' : d l 
qHeIl̂ ,mimCj<nza,,f!rodig 
sarono salvi. 

É desiderabìto che siano scoperti i 
^colpevoli, è* per loro, se non ci ' tosse 
ia péna •(lì kbrte, còdvèrî ébbe crearla. 

tttrSift. — S '̂altra sera il 9ig. M.. 1-̂-
suH'uscio di sua casa in Bronielle alava 
in biioniì p̂ ice gocìen lo j freschi o pcn-
âair̂ do ai fatti snoii quando viene dMm-

^proyviso abbordato da un J(\divÌduo, il 
quale colle mentite spoglie del coata-. 
dino gii annuncia.,di essere^il tale dei 
tali in seryizip del sig, G- G. di Grcola-
Ma siccome a pìccola distanza dal sìio 

I ìi sup carreuo pitico di biada destinata 
al suo padrone, aye^ patiio un guasto 
che gli impediva proseguire ii suo 
iViaggiOfl lo pregava prestarci tre lire 
per laripi^rjizione, promettendo, che il 
suo padrone ben riconoscente il giorno 
dopo sarebbe venuto in persona a rim-
,byrsarlG,,, ; 
„. Il sig. M- L. felice dì prestarsi pel 
,suo amico Ĝ  G. coniò il denaro al 
contadino e lo pregò di un saluto al 
,auo padrone. Né denari, nò padrone si 
•fecero vedere, e., siccome il supposto 
epntadinp h^Jt'ripetuto più o menò feli
cemente con a/tn questo gtuocOj lo di
chiariamo cavaUcr d'industria —̂  av
viso ai lettori. r ^ 

jPancftr* oiùoraHiiMi,—La messa 
di Heqiùem in fne^ìona del compianto 
maestro di musica 

Melchiorre m^ mò. IM 
di cui prese l'iniziativa la Soci là fi* 
Ifirmonica DamcH verrà eseguita lunedì 
26 corrente aìlo ore i l ant̂ , nella chiesa 
'di.SJ Giustina. La Messa ò un gran
dioso lavoro nuovissimo <|eiregregio 
maestro sig. Giuseppe Pijilttmbo scrino 
per la (jircostanM dietro preghiera della 
Società iniziatrice e che verrà dallo 
stesso diretta. , 

Pfendei;aDno parte all*esecazrone pìii 
di cento persone fra cantanti orchestra 
e cori le quali tutte presteranno gen
tilmente l'opera loro. 

É anche probabilissimo T intervento 
della Banda del Comune per resecusioae 
delle marcie che dovranno aprire e 
chiuJere la funzione. , . 
. Sappiamo che a qaesta solennità sa-
rapno invitate e godranno posti riser
vati tuttq le Autorità nonché le rappre-

?io fM noi, ppovonienle 
Vlv^dao ài OavalIedK 

comandata dal generale Poninskl a | 
^mp^gta dei Rogijtraentl Milano, CSr-f 
9^rta»^'Fogg^ ed Alessandria. 

liO siàto Maggioro della Divìsone 
è^ifcut^;;ia;yìc»nza,4^ le truppe sono 
abcanjB!ate„60Ì Gontornì. 

Domani la Diiisiono, proseguendo 
la fiua marcia-manovra, si HmettQ io. 
via pel campo di Pordenone. » 

IVottzIo m i l i t a r i , -r* fiappiama 
cjàe^dal Ministero della gueira furono 
destinati i seguenti ufflcialì ad assi
stere'allò gt-aiidi màno'vró eie avran
no Juogo;iK'JP^^^cÌap^i pr^Imoaei-
,ttìmliro,.: Jj, ' ;/^"..' ,'̂ ,, '• \ u_, ^ 
" j Maggipr, .gonerale cay. Albini : 

) Toueuto colonnello dei beraaglierì 
•' dav. Onavasse; 
Tenente colonnello di cavalleria 

, pav. Rubeoj^ . . •. 
Msggi&rB ài si'nto maggìove cflvaì-

liere Forrero-Qola. 
, ; ' ••••• ''' ''••;•'-;• ^ /Eseram/ 
''' ' Jnif>af̂ Cs>4ii reri^ovlario. -— I gior
nali ("rancesl del 17 recano. ì partico-

'làri d'elio ' acontro Carroviario avvo-
'liutó a Flers. LO scontro obÌ)ò iuoEp 
f^a. ì& stazioni di Flora e di MCouseriet 
'a'24G chitomotri da Parigi fra il treno 
-pàss:^ggieri ed uh'treno molaci. ', 
" ' t a collisione fu terribile. Il numerò 
"dèi morti è di uove, di cui sei viag-
'giàtftVil'Quello dm fediti 'è di ̂ / do i 

, . , , , , . ,.... . ,. sentanze di tutte le associazioni citta-
gUa. del,defunto, impossibilitata di gua- ^^^ ^ ^„.^^. ^ (̂  ^„jg^g dell'egregio 
dagnirsì un pane col lavoro, essenlo 
i figli lutti di tenera eia. 

Il nostro.Giornale raccogliefà-e pu-
blieherà i nomi degli ofìforenti. 

C a r r i e r e aporta.—> Signor fppo-
lito^ Piove. Non abbiamo stampalo là 
sua precedente reiasione per ' questo 
mjlivo semplicissimo. ; ' 

II nostro giornale non ha il sistema 
di pubblicare articoli, che poaaono dar 
luogo a polemica, provenienti da chi 
noti conosce'pcrsOnalmerile. 

L'unire al pgeudonirtiò n'Oniè'e co
gnome, com* Ella ha fatlo^ in questi casi 
speciali non basta. 

Quanto alla secónda lettera^ ch'IElIa 
ci manda, oltrechò-per le stesse ragioni, 
anche per un' altra non potrebb' caseine 
pubblicata^ 

Ella ce la manda coma retifica al-

estlqlp, i soci della Società Danieli ed 
altro (iiaiinte persone. 
-. .,Co«am©mpri]i3!Ìoi|^,— Â  com
memorare l'anniversario dnlla morte 
del, compianto conte Alessandro 
W.Uo^^ tl& S. Bonifacio, sabato 
aicorr. alle ore 11 ant. avrà luogo 
nella Basilica di S. Antonio uà uftìcio 
funtibre. • r ~ .. * 

. Wieru, <I4 Mresci». — In occa
sione della Fiera, già inaugurata in 
Brescia colla rappresentazione al Teatro 
Grande della Smiramiéfy â 'a lua'e si 
alternerà lMnn« /('«ie/fa, con arlisli di 
prim'orcline, avranno luogo : " ^ 
• «Dal giòmò 23 al 28 andante yna 
grande [gara di TIRO A S E ^ p con 
pr'éioi' nei B'ei'saglió a Porta Venezia ; 

Nei di gì) e 31 andante è nói giqrno 

qualì 27 gravemente parecebì sono 
feriti alle gambe ò dovranno ossero 
imputiitl; X feriti furonó^'trasportaii 
ali* ospizio delle suore dì É'iors. " 
' ll'aotto-captì staziono di l^lors, cèrto 
Vasel, al 4UEtIó si attrlbuigcó la ĵ flf-
sponsabllità del disastro, venne iure-
s t a t o / " • ^^=^^^--- • ^ ' • . ' • - , • 

BolognaJ — Il Ministero dei ìavorì 
pubblici ha dato gli' ordini opportuni 
pei'cliè in occasiono dèi pròssimo Con-
grosso dei veterinari, ia Bologna» sia 
flCbòrdata 1/i ridu^ìbno del (ìmzzo ̂ \A 
biglietti delle ferrovìe a coloro che 
vi converranno, dandone avviso ftl 
Gomitato pel" Còngrosso medesimo. ' 

Kffetti d i «vm raliulÉie. — Leg-
•gî si'nei gioreali di Fireiwó, l a 
'•\ (erl^raltro verso le 6, mentre ima 
brèvissima burrasca si scaricava ,'saUa 
nastra città, un' futmine investiva la 
c'ip'ola'dÌ-s:')irsrìa dal Fiore. '.'"':' 

'La'Carpente elettrica p0rcu^tendo il 
costolone che prospetta la Piazza delle 
Pallottole é ne portava via un tratto 
di' Vàrii metri, abbatteva poi una parte 
dei binatolo ohe recìnge (a ctìpola a 
corî eVâ  quindi per lun^o tratto la'hn-
ghiera di ferro che' recinge il f̂ empio-
[' Il momento fu terribile; le macèrie 
del coslolonó daddaro pine sulle cupo-
letta soitdt>o,3te rojìlifiendo un tratto dì 
ballatoio di marmo lavorato ad orniti, 
guastando gli sproni ed ì telii; altri 
poi ridotti a piccoli pezzi nella violenza 
dfìir esplosione furoao gettati a grande 
distfmza sificiic se ne videro per tutta 
la piazza cqsidetta dell'Opera al cauto 
di Via deli'Oriolo e perfino da S. Ma
ria in Campo. 

Lo spavento defie gente fu grandis
simo perchè tatto quel fr̂ iĉ aiìao, il fumo 
che involse la cupola, ìl rovinìo fecero 
temere danni anchs più grandi. Haiti 
fuggivano pieni di p^ura dicendo che 
roviaava la cupola, Non poco dev'es
sere sino onche to spavento del clero 
che in quel momento trovav/ìsi {a coro. 

n' dannò î on' pare essere stato molto 
rilevante. 

I 
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TEATRI 
E M'hm ARTISTICHE 

L -, L 

n'elli vasta Piazza d'Armi, cortésemente 
coÀceaaa'dal Cómaiuio Militare; ' , ' ' 
-'Nel'suecessivo'giorno 3 in'miost'ui-

» • I • 

i 
tanto sentire. 

I^articolo nòstro sulla posizione giuri- ! 2 sette'mbre p. v., ie CORSE DEI CA-
dica della Giunta Comunale di Piò^o: • ^ÀLW Àell*'apposito'steccato eretto 

Ce rettfffehfi non si fanno che di 
fatti erÉ-onei, non di opinioni: quando 
uno esprime opinioni divéfsé dS'qu^lIé 
di un altro non è una retiiSca. 
, D'altronde Ella è dello stesso nostro 

parere quanto al {* assessore, ed al III' : 
non lo ̂  invece q̂ uanto al H- ed al IV', 

Quanto al secondo ci pefmÈita farle 
! osservare che noi stessi sìanto jiaftiti' 
da due ipotési, nella migliore détte 
'quali, abbiamo detta^ h sorà^olosa 
convonienza imporrebbe là "rinuiiii à 
della carica., , 

^ Su! quarto, malgrado le cilazionì da 
Lei fatte, ci permetta di mantenere 1* 

inostro avviso-

. Paolo Ferrari ha terminata, ia que
sti gìprni la commediola che ha scritta 
per la Gomma Gunìberti. S'intitola: 
L'Antonietta alR. Cottegio delle fan-
dulie; è divìsa in tre atti e si darà 
a,l Manzoni ueU'imm nente settOmbra-
Ferrari sta pure uUimanlouna nuova 
commedia, intitolata: Per ve^deltaì, 
che dev'essere rappresentata pute nel 
settembre dal Bellotti-Bion, uell'itrijiia 

tinia località medesima si aprirà un \ Nazionale ài'Fitenze, 
t m o , AL PI'CCIÓNÉ'Valla OU,\GUA' ^ 

, u Corriere ttel, mattina racconta i 
che ì* impresa del,Teatro dei Fiorea-1: 
tini di Napoli tolse al alg. Federigo | 
V6rdin9ia, — critico del giornale su<l-
•• • ' '' ' i' invito alla prima rappre-

cof̂ egUetiW Prèmi: (:,L, 400. t tf-^^r 
3. L, 1.50, ètìè saranno ' distribuiti tòsto 
ultimata la gara: ' . 

iti/vista di tali pubhll'cìie 'fèste' la 
Direzione delie Ferrovìe' ha "concesso j'detÉò 
pel periodo dì tempo dal IQ andante a ! so 
tùttò"7 p.'v. ktlemfcre che ivigliett | | Xa/qagibu^ dì ^quest'atto, 
d'andata 6 ritorno distribuiti in uno -i>i'""*»n'n'«««n»'tAsia_-«a; 
di detti giorni siano validi pel rìtof'no 
fftio airultimb'treno' del giorno subcps-
«vo.» 1 

abbastanza di scortesia — sarebbe at»to 
un articolo che deplorava la decaionza 
economica od artistica di quel gra nde 
Teatro di prosa. 



- ^^h. fip^nvmv 

kUvì sìotn&U Ai Ka|iolÌ <iottreriiiano | con funicella. Era W^Sht^ettF' ttìltti 
19 asserzlohl A&ì aìg, Veràìmis. 
., #c\0^dun(iaé>,o]éi': |)i*et6Bdere.d! • 
Smotterà il bavaglio aUla critica onesta j 

iparf^he -accenna ad .un itìate? Kófae 
|cho & noi si regala il biglietto d* in -

jresso al ^eatrl pePcliS s'abbia a esa
lare degli- inni etern0 -,, 

II Big. terdinols lia detto la verità» 
lanza offendere le leggi delia conve-
lonza, ed hk fatto il atto dórére. 

L'editore musitìala Edoardo Sonzo-
^noiiadato comralsaìonepertre^nuoyi 
ipartiti: un melodramma giocoso al 

fmaestro Usìglìp,--.na'opora seria al-
Autori, l'autore della Bolarcs, su li^ 

|ì,rót|p:^i; nterdonato^'^l ixa ferli-
tolo Stclta — ed altra opera soria a 
Romualdo Maronco, l'autore della ma

gica dei sieba e di altre applaudite 
:ompo3izìoni. '**' 

^ • 
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,, X>I PADOVA 

SI agosto 
Tempo m. ài Padova ore 12.jw. ^ s , 3 
Tempom. aiRoma oren m. S s. 30 

OSSERVAZIONI MstEORÓtoGidHS 
'^mmte all'altezza di m. 17 dai suolò 

%i' <lì J/i. 30,7 dal livello medio del mare 

Bar.aO'-milL 
Term. ceniig. 
Tens. (tei va

pore acq. . 
Umidità relaf. 
Dir, del bento 
VeL c?m. ora-
ria dei vento. 

\Stalo.m ciclo. 

Ore 
9 ant 

755 0 
fa i 6 

12,9^ 
67 
NE 

, :u 
'(nuvol. 

Ore] Ore 
Spom. ^pom. 

756,1 

' 'i 

857,0 
t25,-3;K32,'8 

13,57 
56 
N 

•4 ' 
nUvoI. 

14,83 
72 

SSE 

10 
nuvol. 

pai mezzodì del 19 «^ mezzodì del 20 
Temperqiura massima-— f 25,8 

- t 17,7 ; > minima 
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LA REGIMA 

(Dal Giornale di Vioènza) 

XJa nostro amioo, s>cio dalU 
Sezione Vuioatina dei Club Al
pino HaUaao, cii manda la r s -
lazion© S3gusat3 : 

^ ^ " - _ 

18 «yos(o 1879. 
La Sezione Vicentina dal Club Alpino 

ftafiano a S. M. la Hogma Marg{ieri(a, 
dio veniva a dimorare alcuni giorni a 
Recoaro cioè in uno dei più ìotimi 
centri'delle nostre prealpi, ponsò co-
m'era dover suo dì presentare un 
omaggio. Ma siccome la Regìni non 
poteva accordare udienze dove il suo 
scopo era la q'iiete eJo. svâ ^o, cosi 
con un telegramma ci sigtiiflcava 63-
serie invece SPaditlsMìmo un nostro in
contro in qùàl.ihQduna delle suo gior
naliere escursioni. Fu stabilito per il 
luogo la Spaccila, e por J' ora quella 
dolio 4 pomeridiane di ieri 17 agoHo. 

la mattina di questo giorno da Ve
nezia, da Vicenza, di Schio, di Big-
sano, di Solagna, da MUo convennero 
a Recoaro gli alpinisti Francesco Mo-
ion presidente, Almerico da Sdiio vi
cepresidente, Alessandro Gita segreta-
no, Scipione Cainer, Edgar Pergameni, 
-Girolamo Unttigfii e Andi'oa Secco di
rettori, Valentino Castellani Giuseppa 
Cengia, Ildebrando Chiminelli, Stefano 
i><itrò, Francesco Fontana, Domenico 
Maddalena, Rodolfo Malvezzi, aiovanni 
Mazzoni, Aiviss itfocenigo di S. Siae.' 
Franeesco Pìccoli, Bernardino Savardo, 
Alvise da Schio. Pietro Sacco, Fede
rico Di Serego Allighieri, Ciemente 
Tomba. 

Kravi pure il prof. Carlo Allegri dì 
Venezia, socio della Sezione d'Agordo, 
autore del quadro che gli alpinisti della 
Sezione di Vicenza offerivano alla 
Hegina. , : 

Gli alpinisti portatavano seco il ri
cordo da presentare alla Regina, il 
quale consisteva in «» quadro a doppia 
facciata. Nell'una, la principala. erano 
3 profili delie creste preaipìne, i bo
schi di castani e di quorcìe, una con
trada dell'antico Recoaro, coma ai vé-
"iooo dalla Villa Tonello ààveìa Re
gina dimorai nell'altra, tre.Vedutine 
minori, Santa Giuliana, Io Spitz, e" la 

^Piicoata, nel mazzoli motto excelslor 
\ « ia dedica, di aoltbla daià."Lo vedale 

fano a fumo, meno lo Spitz ad olio 
'[1 colori, eseguite mirabilmente; le 
P»i*ole raramente, n^in^ajfi,, decorate 
t fiori alpini. La'cornice del quadro 

^1 msim, il cavaifetto che fo portava 
e r a " - • - * •• ' 

proprio per ricordare Recoaro e gli, 
»!piniflUVii^nHo!.AJ tocco 7u recato 
alla VlUa Reale. ' ' . • 

Poéo dopi), gli óijjinisli nei loro sva
riati costumi si recarono alla'Spaccata 
per eŝ erê  'al %om6$tio 9\ì' ora conve
nuta, tìa Sua Maestà) non capitava, ed 
eranori^uasi le tu ci appónemmo della 
causa. Gli ascari al servizio della Corte 
erano alta Spaccata cori noi, invece. 
chea San Qjìrico dove la Regina (fo~ 
vova trovarli. Difatli un espresso a 
briglia sciolta yùnn& a prendertì ì fio-
marelli maltf eòtidoiiì lassù; e gli al
pinisti, fiicandosi i'p^^.^^rda e minac-
cianilo la pioggia, crcdcttoro, opportuno ; 
di scendere" ad incontrare la cavalcala 
reale, il ohe avvenne poco sopra San 
Qulritìo. Un evviva alla ilegina eruppe 
fragoroso':dalJa brigata : |[Sua i\lie^ti 
preceduta dal Principe dt Napoli e se
guita dalla sua Corte (e' conno ancor 
lontana di ringraziare e di salutare. 
Poco appresso, la cavalcata e gli alpi
nisti sulle streiia, via sÌ_arras[arQn>, II 
jprèsì'derito càv.,Mo!on disse lo seguenti 
pafùle: . .' . 

* Maest&t \ 
^La Sezione di Vicenza del G. A. I. è-

ben orgoghosui che infra i suoi riparti 
alpini questo bellissimo delPAgno abbia 

'avuto l'onore.di Gésere ali/etato dal-
l'Augusta presertza e dal grazioso SOP-
.jrisp,dell'amatissima nostra Regina. -

L'alpinismo italiano ha vìncoli della 
più alta gratitudine vopso ti Magnanimo; 
Re, il Ré Leggenìario Viiiono Emu^ 
nueìe, che primo alpinista d'Italia fui 
nostro presidente onorario e coopera '• 
ta io validamente al suo progressivo 
sviluppo. 

L'attuale nostro presidente onorario 
è il Re Leale Uinbcrto I Vostro Augusto ; 
Consonò, La Sezióne di Vicenza pereto 
sonlì di flon poter ìascìare questa av-r 
vónturosa occasione senza esprimere 51 
Vostra Maestà ì sena! della sua devo
zione, prtisenlandovi in omaggio un sil-
pinistico ricordo dei Vosiro recale sogr 
girrao in quésta àtpina valtata. Èo:nag-
gio non doglio, «la pragtiiamo che vo
gliale accetlarìo qajle espressione vi
vissima del reverènte affelto degli animi 
nastri. È il devoto omaggio de'nostri 
cuori,, '! • 

Viva il Re — Viva la Regina — Viva 
il Principino di NapoH.l 

S. È accolse coJia più viva bonevo-
lehzi e con quel suo sorn36 che noii 
si dimentica, questo atto di omaggio, e 
si campiacqne d'intrattenersi chiedendo 
conio dei lavori della nostra Sezione, 
Chiede q-jjndo e dovùci rÌaaiamo,qamtQ 
siano le escursioni all'anno, qaalo il 
numero dei nostri coUeglu-

II presidente risposo a tutte le do
mande della Regina; la quilo ai[i dal 
primo incontrare gli alpinisti guidati 
dal loro Presidente aveva fatto gentile 
e immediala allusione a( dono ricevuto 
colle paròle; fitjiio, bMsnnio, e graxie 
tante, 

S- M. volle poi che tulli gli alpinisti 
Le fossero ppesButiti, soggiungendo che 
U conosceva già dairAlbum dove prima 
aVéVjino scrino i ÌQVQ nomi lì Prcnìi-
dente non mancò dì presentare anche 
Tegr. prof. Allegri» pel quale la Sovrana 
ebbe le più amabili esprcasionL ; 

Indi S, M> porse la mano al Presi
dente, che ia strinse e biciò riverente. 

Un' altra saìva di ;*pj>busi scoppiò al 
congedarsi con !e piò graziose parole 
della Regina, cde, visibifmonte contenta 
e commossa dell'incontro, ordinò al 
giovanotto che condu^eva il suo soma-
rello di voltare, ma in venslo schietto, 
proprio con questa frase: lorn^mo in-' 
drio/ 

Allontanatasi di un cinquanta passi, 
un' nuovo evviva risonò per la vallata, 
al quale la > Regina d'halia faceva U 
cènno dell'uliimo saluto. 

Un momento dopo il march- Di Vil,-
lamarina ritornò presso gli alpinisti, 
avvertendo che S. M. desiderava avere 
un disegno U quale rìcordassa l'incou-^ 
tre avvenuto;, 

Cóau fu co|npiuto quest?atto di dovere, 
che-&ì soci della Sezione di Vicenza in
combeva siccome alpinisti, siccóme ita
liani, sìccon^o uomini gentili- Essi se
gneranno iilH agosto atùo lapilh y 
giorno che^pcolpi più profondamente 
nei loro petti l'amore alle Alpi, aU'Ua-
lià, ai nostri ; Augusti PrìncìpL 

. T - = - ^ f 

DNA' LEOTA DI BONGHI 

V on. Bonghi ha diratto ai Diret -
toro dell' Opinione la seguente lettera : 
:' Caro I^^rcais, 

Mi capita ora sott*oocliÌo il N. 232 
dell'Oi5/n^o>^, dova eoa riferite al-

^«Kfinnariwia** 

mm Tàmn'jimmptdKch-tò Hpm 
illegale /ha gli atti dei Songhi. Vo
gliate avere là cortesia di Jfarlo sa
pore, che l'atto, ipuato stupido,, che 
8Ì dice cancellato dall' oà. Pere« non 
appartiene già a me, ma all'on. Scia-

;loÌ%j 6 noa sj pu6 diro ìllogale, se 
non iiel senso t h e mitlgaWla legge, 
sauz' averne autorità, non in quello 
che la rendesse'più sevèra, che non 
è. Io sarei assai,più stupidamente,^ 
ritornato a questa s^ et simpHcUer^. 
se non mi fossi proposto di presentare 
una logge speciale aui seminarli ì deilft; 
quale andavo già preparando gU eie*, 
menti, anche con quella inchiesta de! 
1875̂  rimasta 13081 vuota d'̂ ITeUo. Del 
rimanente, la Voce ha ragiono. Da ; 
tutto ciò: ohe 8̂ è visto ih questi tra^ 
anni, mi son persuaso che se non a--
vessf soppresso V Vnioer^Uà vaftcana 
negli ultimi giorni delia mia lammi-
nistrazione, fiorirebbe tuttora. 

Pontreaina, 16 agosto 1879, 
Amate RuoaBRO BONOHI. 

Vonor. DeproUs 
L'on. Depretìs è ripartito' ieri sera 

da Roina.Jfiicondo HÉorno a iStradeiia. 
Torna inutile aggiungere che non 
hanno fondamenio alcuno tutte le no
tizie di colloqui e di trattative cui la 
dì luì venuta in Homa pec aiTari par
ticolari, die^i, occasione della fa.cile 
immaginazione di qualche giorualistaì: 

,. . . - - , /ADvenireJ . 

Lubiana, 20t 
Gli sloveni capitarci da.Bleiwei»! 

hànào deliberato dichreaere, iiedlanté 
petizione al governo,.lo 8Cioglmen;tj)| 
della Dieta a Imotivo della iliegaUt^' 
con cui tu costituita nel 1877, rllet! 
vandoinoUre. corno la niaggioranKé ; 
dalla Bieta atiuate non sia riuscita 
a farsi fappresentare da alcun eletta 
al Parlamento. , '/ìdemj • 

:,: Serc^evù, 19. : 
i l maggiore Mijlinkovic e molti u^- ] 

flciali partirono per la froatlem 
Novibazsr, perà sonea il commissario 
ottomano, Huani pascià, Il quala a t | 
tendea Mitrpvitza istruzioni dalgsuo 
governo. 

••i-m, 

/ìdemj 
- t 
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mSPACCI DA ROMA 

Roma^ 20. 
. La Gazzetta V/Hciale reca che Millo 
Prefetto di Arezzo, fa uoniinato Pre
fetto di Cagliari. {Stefani) 

_ ^r. r r \ 4_ i ^ 
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DISPACCI DELU HOTTE 
(Àgeazìa, Btetaal) 

(Agenzia Stefani) 
r 

' - \ 

MADRID, 21. — È scoppiata IMh,-
surrexione al Marocco. U governatore 
dì Tangeri fu incaricato di combat
terla. 

LONDRA, 21. — Il luogotenente 
Carey è giunto a Plymouth. Riapou-
denda alia domanda tattegU disse cha 
non era punto di servìzio il giorno 
della morte di Luigi JSTapoleone. 

C03TANTÌK0P0LI, 20. — Prima 
d'incominciare le trattative turco-
greche, è necessario un Iradè che ac
còrdi pieia poteri ai cbramlssari. Sa- '<. 
baio avrà luogo una seduta prepara
toria. La Porta reclama T territori 
indebitamente ceduti alla Serbia. 

Gl'impiegati del ministero della.., 
guerra si;,posero in isciopero, non 
venendo pagato loro io stipendio, iì 
Mifliatoro è chiuao. ! 

, 

5-r-^ e j 
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SERAJByO, 20. ^ t a notizia data 
da alcuni giornali che sieno scoppiati 
a^Serajevo disordiai, 1 quali resero 
necessario l'interyeuto militare,? è 
completamente falsa. L'ordine non fu 
liunto turbato:-' 
: >IORlMBERaA. 20. — OairòU tro-^' 
ya-vasi ieri ed^'oggi a Norimberga e 
partì oggi ppv Strasburgo.! ^ ~ 
: PARtai, 20. -;• L' Union, giornale 
legittimista, dlcesl autorizzato a smen
tire che Chambord debba reaarsi in 
Inghilterra o Ì a Sozzerà. 

LONDRA., 2 ) . ^ Gladstona pronuu-
zfó Ieri a Oheater un discorso. Rim
proverò il governo di non avere sa
puto firmare l'ambizione pusìa. Uà 
quale dopo il Trattato di Bsrlìno è 
|>iu forte che mai, qualificò la guerra 
conÈro g!i Zulù coma crudela ed inu
tile, e p:)3e in ridicolo l" idea d'occu- ; 
pare Cipro per dire uno saaoeo alia 
Russia, aiadstona, parlando dello scio-
glimento della Camera, raccomandò 
al partito lìb'aràle di staro unitol ed 
attaccare subito il partito conserva-

- - > - y 
^ ' S 

j I - ^' toro, 
MONAOO, 30. — IINuario R-Ja^ 

chetti è giuntoieraera. Bismark giunse 
stamane proveniente da Ktssiogea. 
Bismark ripartì subito per Gastein.. • 

BUDAPEST, 20. ™ h*mienor an
nunzia che i' ambasciatore conte Ka-
roly succederebbe ad Andraasy. La 
nomina avrebbe luogo entro la setti
mana. 

H a i 7 i S 5 T S » ì B O i a S A 

20 I 21 
88 57 88 52 
22 34 22 35 
28 15 28 16 

,111 70.U1 80 

Vir«nz« 
Hendtta italiana 
Oro .,, . . , . 
tondrà tre mesi 
Francia . . . 
Prestilo Nazionale ., 
ÀZiohf Regìa TàffacoMSHO 
Manca Nazionale . J2210 
Azioni meridionali. J393 
0!}Mgazioni mp^ridion. •= 
Manca toscana . . . 675 
•'Credito mobiliare , . 880 
Banca generale, . v 825 
Rendita itaìiana 

Parigi 

8 9 0 -
2210 
'394 
278 
670 
862 ^ 
823 = 

P=,,—' 8G ==. 

19 20 

^ ^̂ ^ ):^vmK!r]l4#fT4iAlVuifU«tf; 

BULLLETTIN'O OOMiiaaOULE 
VENEZIA, 20. Rendita li. god. d a P l u -

gUo 8(5.35 86.45. 
Id. !• genn. 88.50 88.60. 
X 20 franchi 22.38 22. 40. 

MILANO, 20. Rendita it. 88.52. 
I. 20 franchi 22.35 22.37. 
Sete. Prezzi stazionari: pochi af

fari. 
Grano. Frumento, prezzi ramili-

,. tAtii grano turco, r i b a s s a 
di una lira e raozsà tanto nei 
nostrali che cogli esteri. 

LioiSH, 10. Sefe Qualcha" domaula 
prezzi ben sostouutL 

Prestilo francese 5 OIQ 117 — 116 95 
Uendila francese 3 OiO 83 10 83 

^ ^ » 50io = = =« 
mnma italiana 5 OIQ 79 05 79 IO 
lìanca di Francia.-. 

YALOnr DIVERSI I 
Ferrovie lonih. venete. 198 = 198 
Ohbl. ferr. V.E. a. 1865 288 = 278 
Ferrov'e romane . . 109 = 109 « 
Obbligazioni romane . 202 = 208 
Obbligazioni lombarde 263 50 263 
Rendita austriaca foro) Gì 80 G6 20 
Cambio su, Londra . 25 32 23 31 
Cambio mii':Xtalia. . 101i2 10l!2 
Consolidati inglesi. . 97 68 97 68 
Turco 

Vienua. 
Mobiliare . . •. . 
Ferrovie austriache 
Banca nazionale . 
Napoleoni d'oro. •. 
Cambio ^a Londra 
Cambio sw Parigi . 
Rendita auslr. argento G8 30 68 15 

>, in Garta- 66 47 66 37 
» in oro . 89^75 89'i25 

^ • • •••^Wttìttar» 19 20 
Consolidato inglese . 9 8 37 98 = 
Rendita italiana . . 78 87 78 25 
Lombarde . . . . . 14 32 13 52 
T^rco U 87 11 37 
Cambio sw lìerlino . == 
Egiziano . . . . , 513(4 513[4 
Spagnuolo 15 = 15 

UurUao ; 19 20 
JiustriaGfte , . . . 478 =« 477 
Lombarde . . . . . 156 50 158 = 
Mobiliare 465 10 464 50 
Rendita iiatiana . J 99 ==> 89 90 

11 « 11 
19 20 

. 264 90 264 30 

. 273 50 273 

. 822 •^ 821 

. 9 2? 9 29 

.116 80116 75 
46 10 46 '0 

Bartolameo JfoscAt», gerente respotù. 

t • 

«ni«aHìnivttii^diKS&B;r.iH^Wdiitt«an (><d«HUBK!t«i|bOFMiSMacux^^ff4iB;s^ 

Um DELLÌ SE 
2 1 a, g o 8 X o 

•€m ; • 

BISPACCI EStEEI 
Vienna, 20. 

Siccome i due principali ; organi of-
ficiosìlei mattono dell' ostentazione ne l 
tessere l'apologia del conte Andrassy 
e della sua politica, si ritiene non 
esclusa la possibilità ohd', Andrass y 
rimanga Aicora al suo posto. 
^ /IndipendenteJ 

H . — J - h x _ - v -

] Z 

LAFOMDIARIA 
Campiiaola ài.AssicurasioiB a premio fisso 

- c o a t p * •••••' • 

r Incendio dei Gaz, l̂oì Kuìmine^'' 
de^li Appareochi a' Vapora • 

e la 
improàutlività dei Locali 

e Stabilimenti danneggiati 
CAPITALE - ^ « « » MlLiONl . 

àVt^t= Vi 

T . - X « . L ^ . " 

•il 

' • ^ 

i ^ j •- ^ I > 

SedeSociale,FflJ»aai5E:B, vìa Buffoni, 24 
Ageuzla Generale iu Padova 

. presso G - 3 a O M r i ! k T I 
PANC;^ IN ACCOMANDITA 

Piaraa Uniià d'Italia , 
_̂ _̂ ^̂  ^ 

NBi, — te asaicuraiioni contro le impro-^ 
duttività Ipniporanee dei locali Q stabilì-' 
Ineriti da ĵifìggì̂ U d^ilt'ìnt^ndio:*! fanno 
anche «luaado i fablìricaU sono già assi
curati pm<m altro Compagnie. 2'4i(j( 

'-J-

Premiata Tipógr. EArtr. 
adova^ - f, UCtUm ' Via Sèrvi 

i t . ' * * « VOLUME' '" 
^ ^ T r ^ ^ 

DEL 

* + * 

•^^ 

.̂ PPiilGATA AtiLi miìXGmx 
\ìVAiM-^'^.^ 

^ ^ SANGlilFICAZiOl"'^ 
fi ,' 

^an 

£ A BITTA 
H , -

T 
,.'" • .M VENEZIA ,.. 
ha^aperto anche quost'aiiiìo la Botto-
Bcn^aono ai Cartoni Seme B«ebi »fr 
nuali tìlapf^n^i a bozzolo verde e 
bianco, ve?^ l'anticipazione" di h. S 
per cartone, il saldo. ai(a consegna, 

Le sottoscrizioni si rieefvono in ?e 
nezia a 8. Marco, Fonte delia Guonn 
N. .5361 e presso il sig. Alvise Fer 
ran di Vicenza. 

bi spedisce.il programma*,chi n 
la ncerca. • - H-37 

3t^ 
' • ii 

_ ^ 

^̂  REGNO iJ-lTiLti, 

I r -

. , , ALVISA 

JNegozio e Calzoleria 

Prezzi di tutta 

Cu pratico gasialdó'che^> conosce il 
suo mestiere a perfezione ed i migliori 
sistemi dì vìniHcazione e coUivatione 
della vite, si assume-là direzione ed i 
lavori di una o più cantine. 

Per informazione rivolgersi al signor 
«iZOVANmiFUt BATTISTA ME
STRE per CiilRIGNAGO^ 5-5008 

Una Casa civile di molli locali in tre 
piani con, adiacenze ^i stalla per quat
tro cavalli, riineasi, fienile, pollaio, 
luogo sotterraneo, corte, giardino, pos-
Ko d'acqua potabile situata in qu33ta 
città lungo la Uiviera Sinistra a Santa 
Soda, parrocebia Ognissanti ai Civico 
N. 3115. . 

P̂ er veleria rivolgersi, alla compia
cenza dell', attualo Ìnf[U!llÌ!i,7 doti. Leor 
poldo conte Miiipifiro e'per trattare 
dal prijpHetaHo ao t iov Krnes to 
con te d e « o t e o n « »411^0. 

1-425 

3?ròylnclft di Vicenza ^ 

;érg'àrrffl(i giovedì quaitro dal mra« 
di eeitómbr^ itono cjrreattì aìlo ore uadie£ 
nmlo studio del notalo Fasalo dottor GÌQ-
Vftiuii, sito io Vicentif Contrada dalla Luna» 
al civile Ĉ . 2079, fiì proco&arli ad uae?pc»4 
rlràcnio d'ana pubblica col metodo daltó 
8cii;dte sggrtìte, per rafflUanti noTcnnalo 

h^ràn conte Anl&alo, aiti in ytìb&a; « cìd4 
loraetri sei a mewo^ di VÌMOM, lungo m 
strada provinciale delta Uiviera, giacoetl 
6ull*diàtrA dfel flumo Baccliigfiftne da cui 
ricevoflo ìi forza motrice, c^stìtaìtl com* 
segye^ e sotto ìe coadifiioni in cale© eepastsi-
. 1 , OpiScio per màcina di cereali a qa»i-H 
irò pafmtnti, anlmxtù da ruotó idraulfcha 
ad asse orizzantale, ognuna daìl^^iiU Ì0-^ 
manda a due coppie li macia^, diap9neni!o^ 
ciaRCunà raota djlla quantità di acqia di-
metri 4.30 al minuto secondo, Bommini-̂ ' 
atranlo la fjrza dirmiDitca d r òivalli yn.^ 
pire 41:60, e l'effetto utile ati'aibero dìca-^ 
valli valKjre i3;Jl) circa-

Tre di detti palmenti sono òostUtiìti con 
Ittflcine t i Ferlò, e due di essi sono pmv«^ 
Visti dei me:caiiif*im per produzìodo di Earv 
Hne da commercio. 

Tutta roptfìcfo fi in ottimo sfato* ed A, 
Cìpace della macìmzìonegiornaliera di cirJA-, 
quintali Ì50, cenlùcinq^winiu, ài CJi^ali* 
, Annessi all'Opiftcia vi haauo i locali se* 
Kuenti; cucin», tre atanie da letta, loialt me^ 
Jbufatto e palìtiire, tin sranaio, uio statijifift̂  
per stuJio, sLalle per N. 15 cavalli 6 stille 
per ;#. ^2 mifuMt Baiai, ' •' ' 

2 OpiScio per maclnazìane di materìfli 
oleir^rtì cjo macina e c.linirì relativi in 
apposito Incile, nnimato da una ruota fìgaal& 
. e delia nteiisa forzi delle precedenti, la qualo 
serve altresì a muover'a U pulitore del 
gràQO-

La T}if}là sidàQltR si paò tacììmmt^ 46-> 
stiaare al moviin(̂ nto di altro palinanto p a r 
macinaiioiìtì di cereali. 

3. Opidco per seghe di^ legname chft 
comprende due eeghe a Ia^na rettiUaas: 
verticilfl che Wcevona m^fìmmU> dà altra 
ruota idra^ilica egiale alle suddeficrìtte, d9* 
tata della melesima forxa, e come GsÀe m 
Qttioio stito, con meccanismo di, trasmlS'̂ ^ 
fliòne in ferro e ghisa. La riiota idraulica 
di questo opitlcio serve pure ad animaro 
alte epoche delle rispettive racJoU& un treb* 
biatoio da grano ed altro picc-ito da. s& 
mentine, ^ 

• A tìuesto Opificio ft annega' una grandlr 
tettoia, che comp^eude le seghe con solaìc .̂ 
superioró pei trebbiatoi, stanzone da ìeito 
per gU op Tdi, uà sca.aaio, corale ed unit 
stalla par N. S cavalli- " 
: ''Gii Opiflctf di molm i da cercali e da Q\Ì% 
8i uniscono ai riguardi dell'asta in uasoIOF 
ÌQUO, ch'è n lotta l; VOMcU per seghe » ' 
trdbDÌatoi coaiituisc^ il U loti)» e detti lotti 
si mettono all'asta S^paratamaita. 

La gara avrà per base it canons annua^, 
di fitto di itiU L. 10,00 i (lalime lire die
cimila) par il lotto I, è di itali in? lire 3300 
(ilaUane lire tremila) per il loit« IL 

Gli aspiranti dovranno produrre alio ala* 
dìo del signor notaio Fasolo dolLGiarmai 
pel (latto giorno e l ora le loro offerte stese 
fri carta bollala da Ul.ao-debìtaaientaaoV 
toscritte e eu^gellale, 

L'affittanza sarà denigrata per cfascun, 

r 

> 

.± 

PEL SETTE OTTOBRE 
( 1 8 7 9 ) 

Casa s i g n o r i l e con stalla per 3 
Cfivalij, corte, tjiarJcno ed altre adìa-
èenxein Via Vfgriali N. 4037. 

Rivolgersi al aig. GAETANO ANTO-
NIOU al Santo N. 3938. 1-42(1 

4 ^ (HW««V •aii»^,>-K*r*^»«,fci„BBB^. 

lotto a c>lui, che farà la. mìgUore offertit 
sopra ìt rispettivo dato d'afta dup^iormaata 
inàicali. 

Ogni aspirante dovrJb cantare la prowìft 
offiirtacoi un dep3.sito>diìtiL L.2)Uft (lir». 
duemila) per il lotto l.ediital^U600(Ìirtt 
fieicento) per it lotto Ih 

Saranno oì>blfgatorid per il deUbepatwiff 
tult'ì h cindizoni sUbìlite nal relativo CSJ-̂  
pitolato, l& dì cui is^oezioie si potrà ^rtt 
nello studio dal suld^tto sigior aotain F4* 
eolo; di( giorno primo agosto tk r>.<a %r«atc: 
dille ore 10 (dî ci) aattmeriìianè alte or« 
3 (tre) ponierid. 

Resti pure in facoltà di ogni aspìranta 
dì viaitare in sopralaogo gU Opìficìi dì cui 
si tratti, aU'àppo"5Ìo di un perfn,'wìÒ^c:'itto 
da rilascarù dillo stesso sigaor uotato-

Viceiu, li 26 luglio 1879. 
JV,B, Qui iu Paftfìva prsr detta permHxsQ^ or 

ynagqiovi informativa e sckiarimsnti rimt^ 
gpvxi allo .ttUilio (kW avi} VBr^unni in viat 
Pazza Diphìto. 

I 

r 

J ^ 

• 4 V ± k -m 

i ...^ * 

ichiamiamo T attenzione del ptifel̂ l̂ ĉy 
. in particolare ai Capi di tamìgHji ^ 

alle Puerpere ^ porre attemuana ì̂ ftir-<̂  
viso in 4. pagina ddla 

coll'uso della quale ri pu6 (̂ sdiftw mwfc-
f^r^a salute. 

i l - " , 

J - - r 

I 
UT 

Commissionato 
peip a i u t u l »u|i,ra fJase e F o n d i 

eompriE.Tea4Uae(l ArfiMauxe, 
Seou«i Cambial i , , eom iSt«id|o. 

" i i PAOOVA 
Vìa Zattere rhnpotto il Teatro 

Sania Lucia, iV. 1231, Primo Piana. 
Pregasi, spedire le domande dìretta-

menij onde evitare ritardi. l- i ig 

Vedi qnarte tìsffitii* 

i* j _ 

li 

i ' : . t ^ 

EiHtomtore dei€^-p0Ìl 
- V«dl ATTÌSO Ì5B oitaarfeB &£KÌIÌ«Ì 

^ 

PREMIATA FABBRICA 
Spedalità 

' ^ ^ * r t ^ * r t V 4 l A 4 ' v t f t ^ f ^ r M r i > f r7^h r -« . ! .«»X i « 

DI 

A, PBIUIiI-BOS 
V i r ì A 

.Si.ì^Bdoao «ìBcIiismmèntoìhPadoTa aHapTO-

etichetta portuiU la marci di fabbrica coma U proMiite. ^ p -
F • -^ 

» » * « » » a r s » , r^ Stìnoipngatiitiffnori fiSi'ct&* m ewv-
- -irffl tpaccwton ai tmiraffiìtimi, dùnwMhmib «swiirs i t ^ 

.^teQttm. delta premiala dia» A. PriiUi-Boo tS-Wt 

file:///Stalo.m
http://spedisce.il


>s 

Y , 

V IKiCVWUfMì P Fmidft, S r̂aiwal», Àia ^ 
II Sottra mmWà il rìiìevoào é a o M y m e n ^ p r e t t a * Hf-

tlt# a. S. OBLISGHT, ft# -
EttcSAÌM^j^aro A Parigi, o présAO ^^|Uii^l aasa |^ Komf^ %Ml l Ìe 

le a 

Pili thè éreialebtt 

SALUTEJPEl BAMBINI E PUERPERE 
L r ft 

-̂  4 ^ 

(SpeiÌTfl importo alla Casi B.BIAKCm e C-, TKMKZIA, Calte Pignoli 78i (S.Baar€o) 
; . -1 i •> 

UNICA NEL SUO. GENERE 
Preniiiita' in pifl Esposlsionì 

fd a qutJla UoherBalti di tu ig i Ì878 

ftì 

-ai 
.̂ 1 

^ 

W J\ DRI AMOROSE, amate vedere i voalri flgliolur/i sempre in salute? 
aìcorreteilla a E T S o i * ^mia%& ujilOAWtJNKBTRAdplÌG«1* 

e "quiflita per tutti ì palati- , 
, Voleifl evitpr© qufiiflifìsi malattia aì Vostri bambini ed » voi atosaef 

Fate uso dflla F I O R BANTK*— Basa è più nutritSTa delhcame ed 
econoaiixzfl lOD volle if t̂ uo pnzĵ o in altri rimedii--" Coi» pochi cenlesimi 
al (fiofiio chiunciue puù godere una ferrea aalutft. ~ Eccellenti budini leg
geri ai faóno.pi^e ftofia dSialosa pLOR SAKTilÉ detti BBtdlial alla F i o r . gerì 

Cna jicatola ciìindrica per 12 mineslre L. 3 — ^ 
( 

con relativa 
jatruziOBe. 

Si-spedipce OYunque, anche una aola Beatola previo rimesBa del rela
tivo importo alia .. 

€aBR E, BIA:NC1II & 0. Calle Pignoli," 781 
S. Maj-co — VBNEZ3A — iS. Marco 

12 
-hrr^ 

' - 4 

I apacciatori noti autorizzati itila Casa BiaTichit sono falsificatori* 196 

VESCICATOKIO LIQUIDO AZIMONTI 

per le zoppicature 
DE! 

AbòrtATO mi , 
ne! Keggimeiìtl <11 Ciwallevla e ArtìgUorln 

per vrdìné delR- M'riw'wo dvlla Guerra 
ottimo rittiedìo ai prontR e sictira guarigione per !« doglie vecchie, di-
mrsioni delle gmnture, ingrossamenti dei cordoni, gambe e QejJe glan-
Mlk. Per viòUette, vesciconi, eàpelletti, puntine, formelle, debolezza de* 
reni, ecc. — Ogni flacone ò muaìto del marchio Bollo Governativo. 

Vendesi presso l'inventore PIÉTKO A21M01!ilTI, Chimico Farma
cista, Milano, Via Coturno, 2S, ed in tutte le principali faimacie del Regno. 

Yenaesi in PABOYA presso la farmacia PIAKEEI e MAUKO, e 
B0Ktì0K20LI farmacista. :̂  . i 
V retifi Botliglia gif ode sen itile per 4 cavalli L. e Bottiglia pìccola per 2 cavalli L. «.fi*-

Si >P(disee contro vaglia ptìsiale in tutte ti Kcgm. 8-3»o 

itóetUte gifc tao dal 1868 Belli» OlinieteB ài BetlSiio. (vedi *««(»«!*« Jtìittift di Berlino, l?«rffew, Zrftìcibrt/̂  ài tnrzburg, é'tìiugao 1871 12 Settem
bre JST?, ecc., ecc. — W&naio tnàdo î ecìfieo par le BO|)radeite HiaJsttie o imìingìmenlà ujetraìi. vom)MÌv>iìo qualsia» stadi» is&usm&tonv 
tssoìcalot ingorgo cmoftoidario,'ode, eèc. i— I nortri medici con 4 scatole, guariscono, queste maUme nello stato acuto, ahbiBognandoue dijife 
per le cronicao. — Par eTitare EaÌBiflcatìoni n t ' T 
^l Al^lA^ *i domasdare sempre e laon accattare cha Quelle del prof, POSTA DI PAVIA, della farmacia II i i ^ f i l i l l K L L ^ s U i -
^l Umma QiiQ goLA HE PCBSIBDB IiA f EDSLB «ICETTA. (VedMì dichiRrazione della Ooramiss. Ufficiale di Berlino, ì Febbiaio 1810). 

Onùrevote Signor Farmacisia OTTAVIO GALLEA1SI, Milano ~ Vi eempiegó buono B. N. per altrettante Pillole prof. P01ÌTA, non che 
fiaeon polvere per acqua sedativa che da ben 7 anni esperimento nella vUa pratica, srandicandone le Blennorragie si recenti che eronicìUf od 
ìu alcuni casi catarri e restringimenH wr«(rftW, applicanaohe l'uso come da istrmione che trovasi segnata dal prof. Porta.— In attesa dell* in
vio, con considerazione, credetemi I>.re Bazzìnt Segretario al Congrmo Medico, 

Pisa, 21 settombr» Ì878. 
Contro vag^a postale o B. B. di lì. 2,S0'lfÌpediscono franche in ttff Italia; ed air Estero spedizione in Franchi oro. La scatola porta T istro-

«ione Bui siodo dì usarle. — Peir comode e garau^ degli mum^aU, m tufià i giorni Ti sono distinti medici che visiUno aneha i>er î Alattie 
segrete, e .i;ediante coJtisnltó jier corrisponden» franca, — Jba Farmacia'ò fomìfe di rimediche poKiono occórrete in jû î iâ aQ sorU di maiat-
\ìi, is ne fa spedìiùgnts ad o^aì richiese, aumiU, m ai richiede aficììe di Consiglio medico, contro rimesca diTOgUa poslale. 

émrl^^r^"'mììn WmtMmì^ W. JM= éì flIT&fW G I L L E I Ì I , ÉlIIi'AW'ft, ' , . • 
'^lw(£ja^é«!Fa a 9&m®^Ai S'Suaaaaxil « BliasiBw, Mi»i&ì'a 8. ^iùirgilo eWai-macia all'U»t-ittrxità>—hvMmK^^'ffxtmlim, famaoUtaalPAMS»la,-^ 

Sanatali farmaciìta — aiotrsam^tlS i» Bbusv^r, farìeioauta -~- lSi«ib«H'ti« farmacista Via Caf*mini •— fet. 5air$sirt«t farinastìtiii' 
TOSIINO : MÌV ingrovso FananaUi raricco, ylftss» @, Carlo — fsA-MÊ lf̂  Ss^IraU Samiano gli Depanìs, Yia Roma —' Farmavla M. Miva, gli Oift-
raaois —- Jt* Sion4o, ria, Oitp&dyiio I?. % »- J^aisili BrvHerù # mmp,^ KBgo^&U l« maàì^ìaaU — "Bsxmnsìt Sarlftriti Yl* Pongrósnà— MÙMA. 
Boaiaià Farmete4uUoa Ramma; M, mntmèéfffhii i,^mvh. Manzoni^ vin Hein. •*-FIRENZE. M. Robtris, Farmaaln d«U& L«gtizioae Brttew&lsAi 
€«ìtara Psgna a fìgU, drogherìe., vk d«Uo Sttùio, 10: Àĝ iuilÊ  C. Pimsi-^ MÀÌPOLI. l.0OHardo é Romanoì SoarpUU Luigi-~ &BHO^k, JfovoH, 
^rmaala; Sritxxa Carlo, (araaaela; ĵ iosaBH* P»HHI, drogMsrla — VKI8SXIA. Sotii%9r aiu$$ppe, fanwaaiaj Longiga AHtontó, agtfflJtl» --VE-
&ONA.. rrmst Adriav^o farìSfteU; CarsUiMi VincmxO'Stffgiotti, lanaasias PatoU Jh^anaUGO — ANCONA, il#<^« JlHi?totoH< »- FOUdNO, *««#-
d#m aiJ»^ — PiEJllJCHA, iarasasia r*MA< — RIETI, Mammfaa i^rfeii — TEEKL C^rajbgli ÀiUglto — MALTÀ. ìarmasla cram«i«r< — TRU-
STE. £?, 2an«t»; /acopo ^«rm«a2fe, Sarmsìaìa —• ZAJtA« 4fh^oHo |f. Uniàsia •— 10LAJNO. SUbiUttento <%irto Xt'Z'a, vln MarasUii, a. S « n » STK. e. xanam; Jacopo mrravau^, taxm^^im —• JUUKJU jinarovio jf. nmssia •— JUKIUHU. B»Diutt(|nv> uirto afoa, TII& MK; 
ntosftrsAli fii11«HR Vittorio BmfttimeW, a. 'i%\ Oiuta A, Mtmaoi^i 9 C, TIK SKUL, IBt « U tmtte li prlnetpiUi ?ftrma(d* dal Regno 

a«K5aisT^'ji;aHiJìtó^j^j?s>sa3?tìtasaaiB^is^ 
F-^ = L \ 

\ 

armasìa oeiìa Lepiione umamiic 
Via ToruabutfEi, 1? con snccursaìe Piazza Manin 2, fflKENZE 

'MI©1© Asa4lfeiM®s® © I ^ i i 3 « a t l ¥ « d i €?®®p©r . 
Rimedio rinomato per le Malattie Biliose, mal dì Fegato, male 

; sUo stomac^ed agli intestini, utilissimo negli attecchì d'Indigestione, 
or 23̂ 1 dì Testa e Vertigini. -*• Il loro oso non richiede cambaamento 
i dieta; l'arfóne lóro è sìata trovata così vantaggiosa allt-fu^Kieni del 

sistema umano, che sono giustamente stimate impareggiahìli nei loro 
effetti. JSsse fortificano le dìfflcoltà digestive, aiutano l'azione del fegato 
e degli iniefltisì, pertan via quelle materie che cagionano mai di testa, 
uMoni nerrose, imtazioni, ventosità ecc. — prê Bo in issatole fran-

Si BpedÌBCono dalla suddetta farmacia franche di porto dirigendone 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di I..^ 1.40 ©3^0. 

m trovano in PAS>VA pressò le fennade OSBATO, F, BOBEBTI, 
HANESJ S HAUKO e da COKNELIO; a Venezia Zampieroni, Pivett», 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri, a Eecoaro da Dal Lago; a 
Verona da Frinà e EmanpeUì;jt Udine j a Fabria e gilippussà. 30-$2 
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Qu«st'A.c(lui tanto salitttre fu diJU pritìet medtca diehiartta l '^il^H-'isév 1* 
«iBiys fttrriBgiaafflaa ra dnBiit«UI«. — Infatti cM .Boiioice e pu6 avere la F a n » 
a Jfl proadfl pia Recmrs od altre. Sì pu6 awro dalla Dimdone dalla Penta ìo Bre-
ida e d4Ì iilsQori FanuacUU in ogni ciUk. la IHr$xi<m G. BORGHKTTI 

In Ws.^&^^ deposito general© prasib l'AaEKXlA. DELLA FONTE U 
?laXK«tiift pftdrqtelM, rappr^eìit&ta akll% tUtto Wàfivm ppxm^&mii^. 
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% ̂ tsìuiato con Ucdaglia il'Àrgeuto all'EapoaUiono ii Vini •, Ucpieri Italiani IA 'V<MIWU 147S ti 

fitrcoisia «08 txtta iiberta, essendo stato ««rv^oiosaaieiito laanzuto dai 
!sMar. ebÌBQìao «Ig. prof. V, GIOTTO per %fMo d*i pHi ionici «a igimid 
liqwiri eìm oircolano is^ cimiìH*rcio 9 la lossie So«l̂ t& d* Insorsi^-' 
m.wa.b3 fttaompagnavft ali* InvAntora 1' «atssifisl^o rapporto «dls fi@g%@BÌI 

€ 2>a cunei rapporto Io ssrlTonia fraa MstsilK P«r £osgrat«lDirfI SMO 
« l:.«l delift fatta Inven^one 0 ad intoragglarla a poreov^rars nsils rat «nrs 
« tamdiaU H &ir iMomparire quei Uqaori tkSi a&anti® t̂sttsuBO il pslmto 
< duuKc»iÌsitl»i rìttMono KUB salnt*.» 14 G 479 

HISTORATOHE D E I GAP 
HAZIOSAUffi 

prepiurailone del eMmico-farnmeiita A,. O r a s i ^ i — KRESCIA 
Serve niribilmente a ndc^narè ai capelli biaflchì il prlmlUvo color* non & 

usa tìnUt, non uuge, non lord^, non macchia !a pallia a la bUncbmz; con f« 
bhoghci di lavare o di graasare 1 capellî  uè prima, né dopo la lua applicazione, 

QU d BerfflUun40t« inmocuo. 
Agiflce direttamente sul bulM del capelli, dome ripAi'atorfl, riproducendo ar

ti flcialment« quella parte di materia colorante che cesfla di fomiarii nella loro 
organica cofttìtuilone ^er malattia,p^^r età avanzata o per altre cause fcceslonall, 
rìaonaucfo ai meduini] il loro colore primitivo ni^r^, ciiztugno, Mondo, eec^ bn" 

pediACQ la eadutà, promuove la crescita « la fona e dona al capelli U lucido a 
la mot-bldewta della gioventù. 

Diilrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della teita sensa 
recare incomodo ^ merita dì esfierc preferito ad ogni altro preparato che Irovwi 
In commercio, tanto per la tua, efBcacìa coQie per i Y&nta|^ che pi^snta «ella 

sua aj-pKcnaionfl 0 per l'economìa dalla ipe§9t. 
Prezzo deì3a Itottìglìa con l'istriisione li. 3 

In BRUCIA ti "viiidc eachislvatiientc dui preparatore A. Orassi. 
In PADOTA da Antonio Bedon Profumiere Vù S. Lorenzo, • da 

ÌBidoro X'aggiaiti Parmcchiere Piwza Cnvour* 
I - < ^- -

AVVERTENZA. ~ Trovandosi in commercio altri lic{uidì 
che si spaccano sotto questo nome, ma che non hanno nnlla 

di comune coliiùto'afore f/î t tane/it preparato dal lottoscrltto, 
8 i raccomandai ai consumatori di esigere che ogni Bacone porti 
impressa la Marca di ftthbrica come la preieate, tanto suU'«^ 
tichetta quanto suHa &sda « capsula nonché la firma del 
preparatore. 

Tj^oTl' etichetta auanlo il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati dno-
aitati sotto l'egida della Legati, e Ì contra^torl saranno puniti a termini del-
l 'Art 8 della Legge SO Agosto Ì898 N. 4S78, 
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